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Stati Uniti

Voli «hard»
Divieto
di avance
alle hostess

«Nuoce gravemente alla salute»: e si scatenano varie reazioni. Il relatore: «Quella frase nella legge non c’è»

Alcol, Mussi riaccende le polemiche
«Moderazione nel bere e nel legiferare»
Il capogruppo Ds alla Camera: «Non condivido posizioni proibizioniste»

Giubileo
Amnistia?
Flick dice no
«Preferisco percorsi persona-
lizzati di riabilitazione e la
possibilità di fare i processi.
Hosemprepauradiprovvedi-
menti carattere generale, che
toccano tutti allo stesso mo-
do, che si traducono soltanto
inlieviscontidipenaechein-
nestano polemiche e discus-
sioni a non finire. Prima, co-
munque,bisognacompletare
le riforme». Lo ha detto il mi-
nistro dellagiustizia, Giovan-
ni Maria Flick, rispondendo -
dai microfoni di Gr Parla-
mento - ad un detenuto del
carcere di Secondigliano che
gli chiedeva quale fosse la sua
opinione circa l’amnistia per
ilGiubileo.

Camera Moda
Santo Versace
nuovo presidente
Santo Versace è il nuovo pre-
sidente della Camera nazio-
nale della moda. Il fratello
dello stilista ucciso un anno
fa è stato nominato ierei sera
dal consiglio direttivo della
Camera dopo un’ora e mezza
diriunione.Versaceeragiàvi-
cepresidente della Camera
nellapassatagestione.

Vive su un’isola
Studierà grazie
a Internet
I suoi genitori vivono da 10
anni isolati dal mondo facen-
do i «guardiani» della più bel-
la e incontaminata isola del
Mediterraneo, Montecristo.
Chiara,6anni,haconosciuto
solo lo stridio dei gabbiani e il
rumore delle onde del mare.
Ora a settembre, dovrebbe la-
sciare questo paradiso terre-
stre e trasferirsi a Rio Torto,
una frazione del Comune di
Piombino per seguire le lezio-
ni della prima classe elemen-
tare. Ma non sarà così, Chiara
rimarrà con i genitori, Sere-
nella e Paolo Del Lama, sull’i-
sola e potrà seguire le lezioni,
via internet, dialogando con
la maestra e i suoi compagni
dellaterraferma.

Stanzia 1 miliardo
Manager regala
Viagra ai poveri
Un dono per regalare mo-
menti di felicità a tantipoveri
che potrebbero esserne esclu-
si: con questa motivazione
un dirigente finanziario di
Wall Street ha dato in benefi-
cenza un milione di dollari,
un miliardo e 750 milioni di
lire,peracquistarepilloleVia-
gra da distribuire a chi non
puòpermettersidicomperare
il farmaco che cura l’impo-
tenza sessuale maschile.
«Penso che si possa dire che
sono unochevaalconcreto»,
ha dichiarato Alan Green-
berg, presidente della Bear,
Stearns Companies.L’ideagli
è venuta dopo avere appreso
che il sistema sanitario nazio-
nale e moltecompagniedias-
sicurazione si rifiutano di in-
cludere il Viagra tra i farmaci
gratuiti a causa del costo.
«Pensodiavere fattounacosa
che darà piacere a tanta gen-
te», ha spiegato il filantropo
cheha70anni.

NEW YORK. Oltre alla concorren-
za sempre più agguerrita, ai con-
trolli federali e all’eterna minaccia
delterrorismo,adessotuttelelinee
aeree del mondo devono fronteg-
giare un problema diventato
«scottante»: il sesso a bordo. A sol-
levare il caso è il «Wall Street Jour-
nal» che ieri ha dedicato all’argo-
mento un lungo articolo in prima
pagina. Anche se molte compa-
gnie omettono di denunciare epi-
sodi di natura sessuale, la Federal
Aviation Administration, l’orga-
no federale Usa per il controllo del
settore aeronautico, ha detto che
negli Stati Uniti il numero di inci-
denti causati da passeggeri che
hanno interferito con l’equipag-
gio è triplicato: 89 casi nel 1991 e
296 l’anno scorso. Unfunzionario
della Singapore Airline ha detto
chenel ‘97unterzodegli interven-
ti dell’equipaggio durante i voli è
stato causato da comportamento
sessualmente scorretto dei passeg-
geri. Il mese scorso, su un jumbo
della South African Airways in vo-
lo da Londra a Johannesburg, una
coppia in business class ha comin-
ciato a spogliarsi e a fare sesso da-
vantiatutti, fermandosisolodopo
le minacce del comandante. Di
fronte a questa «escalation», l’In-
ternational Transport Workers Fe-
deration, che riunisce 480 sinda-
cati degli assistenti di volo di tutto
il mondo, ha lanciato una campa-
gna pubblicitaria per prevenire le
avances sessuali dei passeggeri nei
confrontidegliequipaggi.

I programmi di addestramento
degli equipaggi di parecchie com-
pagnie aeree includono ora anche
un corso su come comportarsi di
fronteagliamplessideipasseggeri.
«Ormai succede molto spesso - ha
detto Gordon Bennett, segretario
generale della Cabin Crew Asso-
ciation di Londra -. La gente è di-
ventata sessualmente sfrontata».
Tra i motivi che hanno provocato
questo cambiamento, sostengono
alcuni assistenti di volo, figurano
il maggiore affollamento degli ae-
rei (che fa allentare i controlli da
parte dell’equipaggio), l’esiguo
spazio a bordo che costringe ad
un’intimità forzata e l’abuso di al-
cool, che molte compagnie offro-
noillimitatamente.

La soluzione a tutti questi pro-
blemi sembra averla trovata ilpro-
prietario della Virgin Atlantic Air-
ways,RichardBranson, chestaper
dotare alcuni dei suoi voli trans-
oceanici divere eproprie cuccette,
comprese di vasca da bagno con
l’acqua calda. «Se si può fare intre-
noesullenavi,perchéinaereono?
- ha detto Branson -. Noi non sia-
mo certo una compagnia che si
mette a bussare alle porte dei ba-
gni». Ma invece a volte le hostess
sono costrette a bussare. L’anno
scorso è successo su un volo della
Delta Honolulu-Los Angeles: due
persone si erano chiuse in bagno e
l’aereo per motividi sicurezza non
potevaatterrare.

ROMA. «Nuoce gravemente alla sa-
lute».Unafrasechehascatenatoun
putiferio e che sembra non sia stata
mai neppure adombrata dal legisla-
tore. Siparladialcoledietichetteda
applicaresubottiglieelattine.Eafar
saltare il tappo, dando la stura alle
reazioni (dopo un pezzo di Bocca)
ecco Fabio Mussi, capogruppo Ds
alla Camera: «Non possono essere
condiviseposizioniproibizionisteo
di salutismo bacchettone - dice, e
aggiunge - è bene per sostenere la
moderazione nel bere, ispirarsi al
principio della moderazione nel le-
giferare». Sia ben chiaro, precisa
Mussi, l’alcolismoèunapiagasocia-
le e come tale va combattuta, ben
venga la legge, dunque,perché è un
dovere di governo e parlamento,
maperfavoreprocediamo«congiu-
dizio».

Inrealtà sulvinoecometrattarlo,
si è scatenata ieriunaseriedidichia-
razioni «politiche» che rischia di
rendere la faccenda estremamente
seria, mentre il relatore in Commis-
sione affari sociali, RoccoCaccavari
(ds), si affanna a spiegare che quella
frase,cosìconcepitaedefinitiva,nel
testo unificato della legge non c’è
proprio. «Ribadisco che l’eventuale
scelta di comunicare messaggi at-
traverso l’etichetta del prodotto, sia
vino, birra o superalcolico, vorreb-
be lanciare idee positive», come il
manifesto del campione di motoci-
clismo Valentino Rossi con lo slo-
gan“Seguidononbevo”.

Ma tant’è, nel primo Paese vini-
colo del mondo, dove si coltiva uva
da Bolzano a Pantelleria edove il vi-

no è una delle bandiere del made in
Italy, tutti vogliono dire la loro, an-
che se nessuno vuole sottovalutare
il fenomeno dell’alcolismo, specie
fra i giovani. Per esempio, vorrebbe
avere voce in capitolo il ministro
per le Politiche agricole, Michele
Pinto che dice di non essere stato
coinvolto nella stesura della propo-
sta di legge e che ricorda la qualità
universalmente riconosciuta e ap-
prezzatadelvinoitaliano,e i suoief-
fetti benefici sulla salute «ove mo-
deratamente assunto». E il profes-
sor Garattini, farmacologo illustreè
d’accordo: «Non si può scrivere
tout-court sulle etichetteche ilvino
fa male anche perché non è vero. Il
vino fa male a dosi elevate, quando
si superano i 40-50 grammi al gior-
no (mezzo litro). È un problema di
comunicazione, bisogna scoraggia-
rel’abusodell’alcolnonl’uso».

Eveniamoall’esperto,ilprofessor
Giorgio Calabrese, docente di ali-
mentazione, che specifica che il vi-
no, soprattutto rosso, ha proprietà
anticancerogene, sempre se assun-
toindosimoderate.Oggi-conclude
Calabresi - l’alcolismo non si deve
all’uso diffuso delle bevande alcoli-
che, ma a un uso scorretto. Come,
per esempio, fanno i giovani che in
discotecatrangugianosuperalcolici
e pasticche». «La verità - scherza
l’on. Anna Maria Bernasconi (ds),
medico - è che siamo tutti alcolisti,
maèverocheunbicchiereapastofa
anche bene. Il messaggio giusto de-
ve riguardare l’abuso: l’alcol suigio-
vani in età adolescente condiziona
lacrescita».

In realtà, secondo l’Associazione
enologi e l’Osservatoriosull’alcol, il
consumo nel nostro Paese, negli ul-
timi 15 anni è calato del 40%, pas-
sando da 120 a 56 litri pro-capite
l’anno, di consumo di vino. Ma ap-
punto, sono statistiche che non
comprendono il calcolo sull’uso di
birraesuperalcolici, in«trend»mol-
to positivo, soprattutto fra i ragazzi.
Ma Daniele Rossi, direttore dell’Os-
servatorio è assolutamente convin-
to che la pubblicità e la comunica-
zione commerciale hanno una fun-
zione molto importante di tipo se-
condario, cioè spostano i consumi
da un marchio all’altro, ma non in-
cidonosuiconsumi.

Assolutamentescontatelereazio-
ni delle associazioni di vitivinicol-
tori, di enologi, gastronomi, come
quelli riuniti nel «club di Papillon»
che,apropositodivini,citanonien-
tepopodimeno che Pasteur («la più
sana e igienica delle bevande»).
Moltomenocomprensibileil tenta-
tivodiinnestareunarissapoliticasu
questo argomento da parte di Forza
Italia,chelabuttasull’insulto:«L’U-
livo deponga le sue crociate imbe-
cilli - dichiara Paolo Scarpa, respon-
sabile agricoltura Fi - ecerchi invece
di introdurre misure fiscali e previ-
denziali che mettano i produttori
italiani sullo stesso piano di quelli
europei».SpiritosoEttorePerettidel

Ccd:«Nonc’èdubbio-afferma-che
anche l’acqua minerale, specie se
gassata, ingurgitata gelata e in
quantità smodata può provocare
gravidanniall’organismo.Ilvinoin
sé nonnuoce assolutamentealla sa-
lute, come non nuoce guidare l’au-
tomobile».EperCominodellaLega
Nord è sostanziale un discorso di
«educazione alimentare non supe-
rabile con etichette minacciose,
tendenti a colpire il consumo di vi-
no».

Ma la preoccupazione sulla nuo-
va legge non è una prerogativa del-
l’opposizione. Anche un gruppo di
parlamentari umbri ds, tra cui Rita
Lorenzetti e Giuseppe Giulietti, si
sono impegnati a rivedere il testo
della proposta di leggesulle etichet-
te da applicare sulle bottiglie: «Non
è affatto accettabile - dicono - una
definizionedelvinocomeprodotto
alimentare che nuoce gravemente
allasalute.Esso fapartediunatradi-
zione alimentare secolare ed èparte
insostituibile della nostra cultura».
E mentre il verde Pecoraro Scanio si
allinea alle posizioni di Mussi, Ma-
ria Celeste Nardini di Rifondazione
comunista, denuncia un tentativo
generalizzato di affossare la legge,
prima ancora che sia varato il testo
definitivo».

Ma per concludere, secondo il re-
latore Caccavari, tanto rumore per
nulla, perché quella frase incrimi-
nata, «nuoce gravemente alla salu-
te»,propriononèstatamaipronun-
ciata.

Anna Morelli

Finanze, bocciate 10mila promozioni
Il Consiglio di Stato: «Irregolari i concorsi interni». I sindacati: «Un’incursione»
ROMA. Il Consiglio di Stato ha boc-
ciato10.000«promozioni»delperso-
nale del ministero delle Finanze me-
diantecorsidi formazionevalutatida
un concorso interno, rinviando la
questioneall’AltaCorteperverificare
se la legge che quel concorso ha reso
possibile, sia o no lesiva degli articoli
3(uguaglianza)e97(accessopercon-
corsoall’impiegopubblico)dellaCo-
stituzione. Secondo i sindacati con-
federali si tratta dell’«ennesima in-
cursione»- forsel’ultima-dellamagi-
stratura amministrativa sul rapporto
di lavoro pubblico ormai privatizza-
to. Secondo la Dirstat, da cui viene il
ricorso che ha originato l’ordinanza
di rinvio del Consiglio di Stato, la de-
cisioneèsacrosantaperchéqueicorsi
diqualificazionesarebberoserviti so-
lo a «sperperare denaro» ai danni di
chivantatitolidi studio.AllaFunzio-
ne pubblica il ministro Franco Bassa-
nini si riserva di leggere il dispositivo
prima di commentarlo,ma fonti del-
lo stesso ministero confidano «nella
saggezza dei giudici costituzionali
che ne hanno già dato prova», affin-

ché sia respinta la questioned’illegit-
timità proposta dal Consiglio di Sta-
to.Ancheperchési aprirebbeuncaso
negli Enti locali dove la Bassanini 2
ha liberato concorsi interni per mi-
gliaia di posti. Il ministero delle Fi-
nanze assicura i suoi 10.000 dipen-
denti che l’ordinanza non impedirà
al concorso di concludersi; ma il sot-
tosegretario Fausto Vigevani è meno
diplomatico e definisce l’ordinanza
«unavergogna».

Sarà dunque la Corte Costituzio-
nale a stabilire se le leggi 549 del ‘95e
30 del ‘97 sono in contrasto con la
Carta, equindise il concorsoè legitti-
mo o meno. Il Consiglio di Stato tro-
va non infondata la questione, in
quanto al concorso avrebbero dovu-
to essere ammessi anche candidati
esterni al ministero. Infatti non si è
trattato di riconoscere qualifiche più
elevate (sesta, settima e ottava) a sog-
getti che già eseguivano le relative
mansioni superiori - in questo caso il
concorso interno sarebbe stato legit-
timo. Ma di verificare il grado di pro-
fessionalità raggiunto dopo un corso

teorico-pratico, per cui l’accesso do-
vrebbe essere consentito anche ad
estranei per reclutare davvero i mi-
gliori.

In realtà la vicenda nasce da un ac-
cordo sindacale per ridistribuire alle
Finanze il personale in esubero verso
gli uffici in carenza. La scelta è stata -
racconta Carlo Todda della Fp-Cgil -
di riqualificare questo personale, e
verificare con un concorso interno i
risultati raggiunti.Compiuta laricol-
locazione degli addetti risultati ido-
nei, si dovranno aprire concorsi
esterniperipostirimastiscoperti.Ma
Todda ricorda che dal 30 giugno i
conflittidi lavoronellaP.A.passeran-
no alla competenza del giudice ordi-
nario, e ciò impediràulteriori «incur-
sioni della giustizia amministrativa
inmateriapattizia».

Sarà una redistribuzione delperso-
nale,mapursempredipromozionisi
tratta. Alle Finanze spiegano che il
fabbisogno è proprio dellequalifiche
più elevate (ma non dirigenziali),
mentre tantissimi laureati sonobloc-
catinelquintolivelloperilqualeave-

vano a suo tempo vinto il concorso.
L’esigenzaèdielevareil livellomedio
delle qualifiche perché una intera fa-
scia di mansioni è diventata inutile,
rischiando di pagare stipendi di assi-
stenza. Per il sottosegretario alle Fi-
nanze Vigevani, con delega al perso-
nale, l’ordinanza «è la risposta delle

alte burocrazie ad ogni tentativo di
migliorare» e «nega in via di princi-
pio che il personale possa con i corsi
di formazione migliorare la propria
qualificazione professionale, e indu-
ceadassumerepiùdelnecessario».

Raul Wittenberg
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FS & DISAGI

Pomezia:
treno
bloccato

ROMA. Per la caduta di una linea
aerea, un treno, partito dalla sta-
zione Termini di Roma e diretto a
Napoli, ieri è rimasto bloccato per
un’ora ed un quarto nei pressi di
Pomezia. La polizia ferroviaria ha
precisato che l’interruzione è av-
venutaalle12.15echealle13.30 il
trafficoèripresoregolarmente,do-
polariparazionedelguasto.

I passeggeri, secondo la polizia
ferroviaria, non sono stati fatti
scenderee seciòèavvenutoèstato
perunaloroiniziativapersonale.

Il primotrenoa ripartiredopo la
riparazionedelguastochesièveri-
ficato tra le stazioni di Torricola e
Roma Casilina, è stato un Eurostar
direttoaNapoli,chesièmossodal-
la stazione diPomezia intornoalle
13.30.

L’interruzionehainteressatosia
la lineaper il sudsiaquellaperNet-
tuno. Molti treni hanno accumu-
latofortiritardi.

Non è la prima volta che suque-
sta tratta cade la linea aerea: il pro-
blema, anzi, è diventato ormai

moltofrequente.
Il coordinamento pendolari Anzio-Nettuno ha protesta-

to più volte con la direzione regionale delle ferrovie soste-
nendo anche che la responsabilità è dei nuovi treni Euro-
star, troppo veloci per una linea elettrica aerea vecchia di
una cinquantina d’anni. Un genere di discorso, questo, che
si ripropone su centinaia di chilometri di strada ferrata, in
Italia.

L’INTERVISTA Il presidente delle regioni d’Italia: «Interventi concreti»

Chiti: «Il decreto anti-frane? Da 6 scarso»
Severe critiche alle spinte centraliste del governo e alle discussioni - inutili - sui ministeri unici o multipli.

FIRENZE. Un sei risicato al decreto;
una tirata d’orecchie alle spinte cen-
traliste presenti nel governo e una
forte richiesta a Prodi e ministri di
prestarepiùattenzioneagli interven-
ticoncreti,chenonaldibattitosumi-
nisteri unici e quant’altro. Vannino
Chiti, presidente delle regioni d’Ita-
lia,aventiquattr’oredaldecretoanti-
frane appare decisamente più con-
tentodiqualchegiornofa.
Presidente Chiti, allora è conten-
to che finalmente il decreto anti-
franeèandatoinporto?

«Finalmente è relativo perché ave-
vamo chiesto che la parte sulla Cam-
pania seguisse la strada del decreto
legge, magari comprendendo l’uti-
lizzazionedei1.300miliardie,sesi ri-
teneva proprio indispensabile, an-
che la scadenza per i piani stralcio di
bacino. Invece tutta la parte di ordi-
namento era più giusto farla con un
disegno di legge richiedendo una
corsia preferenziale in Parlamento.
In ogni caso ne prendiamo atto, e
nonfacciamopolemica».
Ilgovernovihaascoltati?

«Sì. Il governo, e in particolar mo-
do ilpresidentedelConsiglio,hanno
apertoilconfronto.Erautilefarlo. In-
fatti il nuovo decreto è molto miglio-
ratorispettoallaprimaversione».
Quantomigliorato?

«Se vogliamo dare dei voti, quello
della scorsa settimana era inqualifi-
cabile per il metodo e da 4 sul conte-
nuto. Quello approvato è da 6. Ci so-
no punti da migliorareancora,masi-
curamenteèsufficiente».
Lei aveva dichiarato che era un
ibrido.

«Avevo la preoccupazione che ci
fosseunasortadidoppioregime.Che
da una parte si definissero i piani
stralcio di bacino entro il 31 dicem-
bre attraverso le autorità di bacino e
che contemporanenamente ilgover-
no, con il comitatodeiministri, indi-
viduasse le aree di super-rischio e su
quelle facesse interventidiretti. Inve-
ce il testodefinitivoprevedecheilco-
mitato dei ministri può, insieme alle
Regioni, individuare, mano a mano
che i piani stralcio sono pronti, le
areedimaggiorrischio».

Veniamo ai soldi: con quelli stan-
ziaticosasipotràfare?

«Questo è uno dei punti critici. Per
le ricollocazioni degli insediamenti
oggi nelle zone a rischio eper rifare le
infrastrutture mancano risorse effet-
tive. Non solo queste risorse sono del
tutto insufficienti, ma bisogna che la
maggioranza di governo assuma co-
me proprio vincolo nelle finaziarie
questapriorità.Neldecretosifariferi-
mento alle risorse che provengono
daldemanio idrico.Però ildecreto le-
gislativo 112 sembra che voglia com-
pensare questi soldi con le risorse or-
dinariedestinatealleregioni».
Unapartitadigiro.

«Appunto. In questo modo non
solo saranno insufficienti, ma qual-
che risorsa rischia di scomparire. E
non è una questione solo di soldi, il
governo a mio giudizio ha perso una
grandeoccasione».
Perché?

«Sipotevaporrealpaeselaquestio-
ne dell’uso prioritario delle risorse.
Invece il dibattito si è incentrato sul
ministero e mezzo o sulla segreteria

tecnica e cose del genere. Si è voluto
più mettere bandierine che affronta-
re la questione. E questo ha prodotto
scompensi».
Quali?

«Per esempio la nostra proposta di
completare la carta geologica d’Italia
non è stata accolta. Eppure con la co-
noscenza scientifica precisa si sa me-
glio dove e come si deve intervenire.
In più alle regioni servono anche i
fondi normali per interventi ordina-
ri».
Parliamonepure.

«Nel decreto per le agenzie di baci-
no regionali e interregionali c’è mol-
to poco, e invece viene mantenuta e
potenziata la segreteria dell’agenzia
nazionale per la protezione ambien-
tale presso il ministero. Non vorrei
chedietroci fosse l’ideachequesti in-
terventi si fanno con atti centralisti,
grazie a una sorta di giacobinismo il-
luminato. Questo è dannoso, non
fossealtrocheper laburocraziachesi
portaappresso».

Vladimiro Frulletti

COMUNEDIAPRILIA
ILSINDACO DELCOMUNE DIAPRILIA

piazza Roma, n.1 - 04011 Aprilia (Lt)

rende noto che:
• con deliberazione consiliare n.

22 del 27.3.’98 è stata decisa la
costituzione di una società a r.l.
alla quale affidare la gestione di
una farmacia comunale;

• che è intendimento di questa
Amministrazione acquisire un
socio minoritario mediante ces-
sione di quote di capitale sociale.

Per il termine, le modalità e le
condizioni di partecipazione,
rivolgersi all’Ufficio Segreteria
del Comune al n.06/92864234.

Aprilia, lì 9 giugno 1998

IL SINDACO: Gianni COSMI
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